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s Scaduto ieri a mezzanotte il termine Aspra lotta tra opposte fazioni 
per nominare i nuovi dirigenti Rischio di crisi alla Regione Puglia 
Gli incarichi attribuiti seguendo per accaparrarsi il Policlinico di Bari 
la vecchia logica partitica Critiche delT«Osservatore Romano» 

Usi, il trionfo del Gattopardo 
Arrivano i manager ma la sanità rimane lottizzata 

i 

Molte Regioni non sono riuscite a nominare i mana­
ger delle 651 Usi italiane. Il termine per il varo della 
miniriforma sanitaria scadeva alla mezzanotte di ie­
ri. Ma chi sono gli uomini nuovi della sanità italiana? 
Pochi i manager privati, molti gli ex amministratori 
pubblici, moltissimi i portaborse. Ancora una volta 
ha vinto la lottizzazione, con il solito quadro di divi­
sioni tra partiti, correnti e potentati locali. 

a ROMA. Alla mezzanotte di 
ieri è «caduto il termine per la 
scelta del manager che fino al 
giugno del 1992, quando en­
trerà In vigore la riforma del si­
stema sani lario nazionale, am-
ministreranno le 651 Usi italia­
ne. Scelti tra oltre diecimila 
aspiranti, guadagneranno tra i 
cinque e I dieci milioni al me­
se, «nanna pieni poteri e do­
vranno essere necessariamen­
te laureati • non aver avuto 
precedenti ecprlenze arnmlnl-
stnOve nt'lle Usi: essere. In­

somma, veramente al di fuori 
del sistema del partiti. Ma e an­
data proprio cosi? Si e riusciti a 
•delottizzare» la sanità Italiana, 
come a febbraio promise il mi­
nistra De Lorenzo? Sembra 
proprio di no. A poche ore dal­
la «cadenza del termine, oltre 
il quale II ministero della Sani-
Ut nominerà dei commissari 
per coprire 1 posti vacanti, mot-

' te regioni non erano ancora 
riuscite completare II quadro 
delle nomine. Ed una prima 

Eutanasia, prima denuncia 
Dichiarazioni di Conciani 
Esposto di un avvocato 
alla procura della Repubblica 
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' wm FBCKX. Puntuale come 
la denuncia dei redditi è arriva­
to alla procura della Repubbli­
ca di Firenze l'esposto-denun­
cia contro le dichiarazioni sul­
l'eutanasia rilasciate dal gine­
cologo Giorgio ConclanL L'ini-
ztarjvtj 6 del penalista, Enzo 
Avtno di Cassino, docente al-
ruruversltA di Napoli. L'avvo­
calo ha chiesto al magistrato il 
•equeatro della bobine relative 
aU'Marvan rilasciata da Con­
ciani al Tg 3 della notte di mer­
coledì «cono, durante la quale 
il medico fiorentino ammise di 
aver aiutato alcuni suoi malati 
terminali, che lo avevano chie­
sto insistentemente, a togliersi 
la vita, proscrivendo loro dosi 
consistenti di analgesici e di 
oppiacei Per 11 penalista «nes­
sun malato è da considerarsi 
terminate, quale che sia la 
«ctenza diri medico che io ha 
In cura», i; chiede alla magi­
stratura di accertare se <non ri­
corrano gli estremi di ipotesi 
delittuose come l'omicidio vo­
lontario, l'istigazione a delin­
quere, rateazione o l'aiuto al 
suicidio». CBorgio Conciarli lo 
aveva g i i previsto nell'intervi­
sta rilasciata all'Unita giovedì 
scorsa «Non conosco questo 
signore- afferma- ma u s u a 
denuncia era scontata. Non 
e'* da meravigliarti. Se sapes­
se che spesso mi reco a Napoli 
per praticare la vasectomia, 
molto probabilmente mi de­
nuncerebbe anche per questa 
E* come un film già vista Ore 
«aro chiamalo da qualche ma­

gistrato per chiarire le mie af­
fermazioni e molto probabil­
mente si muoverà anche l'Or­
dine del medici. Sono Inter­
venti che ho messo in conto 
Suando ho deciso di parlare 

liiaramente di questi proble­
mi «rK>n mi tiro Indietro». Con­
cloni sembra essere meno sco­
raggiato del giorni scorsi quan­
do aveva dichiarato che non ri­
teneva possibile creare in Italia 
un movimento di opinione sul 
problema della depenalizza­
zione dell'eutanasia, respinta 
dalla Cbmmlsione nazionale 
sulla bioetica, ma sollecitata 
dalla Cee. visto che neppure le 
donne si mobilitavano per sol­
lecitare l'Introduzione anche 
nel nostro paese della pillola 
abortiva, che si trova normal­
mente In commercio nella vici­
na Francia. «Su questo proble­
ma • afferma - sto registrando 
reazioni molto differenti da 
quelle avute per l'aborto. Allo­
ra ricevetti molte lettere e tele­
fonate ostili In cui mi si accusa­
va si essere un assassino, un 
macellaio e quanto altro. In 
questi giorni Invece la situazio­
ne è completamente differen­
te. Mi hanno telefonato In mol­
ti. Colleghl, giornalisti, uomini 
di cultura e diversi malati. Nes­
suno di loro però ha alzato ti 
telefono per offendermi Anzi. 
La solidarietà alle mie lesi mi e 
arrivata anche da alcuni malati 
terminali. Significativo che 
proprio ad una domanda sul­
l'eutanasia proposta dall'Uniti 
al suoi lettori i'86X abbia rispo­
sto in senso positivo». 
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Sequestro sventato ad Acerra 
Quattro tunisini tentano 
di rapire una bambina: 
messi in fuga, poi arrestati 
MNAPOU Quattro tunisini 
sono stati arrestati dalla polizia 
con l'accusa di aver tentato di 
rapire unii bambina di 9 anni 
D (atto * Decaduto l'altra sera, 
poco dopo le diciannove, ad 
Acena, un comune dell'entro­
terra napoletana La piccola. 
Santa D'Inverno, che era In 
compagnia della madre Filo­
mena e del fratellino France­
s c a di un anno e mezzo, e sta­
ta avvicinata da quattro giova­
re di cc4orescesl un attimo pri­
ma da uni una Renault 9. Due 
di questi Ivanno tentato di tra­
scinare la bambina nell'auto­
vettura. Le grida di Santa, pero, 
hanno attirato l'attenzione del­
la madre e di alcuni passanti 
che sono corsi verso il gruppo 
dei tunisini. I rapitori, dopo 
aver scaraventato a terra la 
bambina (rimasta lievemente 
ferita ad u ri braccio), sono sta­
ti costretti a fuggire. 

Qualcuno è riuscito, pero, a 
segnare i primi Ire numeri di 
targa detti Renault, che sono 
stati consegnati al commisaria-
lo di Ps di Acerra. Proprio par­

tendo da quel numeri gli agen­
ti sono giunti ad un campo di 
extmeomunitari. in località 
Gaudello, che si trova a qual­
che chilometro da Acerra. In­
tanto una Ispettrice di polizia 
ha interrogato la bambina che, 
con apparente calma, ha fatto 
una minuziosa descrizione di 
due degli aggressori. Poi i poli­
ziotti, sono andati nel "cam­
po" ed hanno eseguito una se­
rie di perquisizioni. In una zo­
na sterrala hanno trovato, qua­
si nascosta dalla vegetazione, 
la Renault 9. Successivamente 
i quattro tunisini (che risultano 
residenti In Sicilia) sono stati 
bloccati e portati negli uffici 
del commissariato di Ps di 
Acerra. Qui la piccola Santa 
non ha avuto dubbi nel ricono­
scere 1 due che avevano tenta­
to di trascinarla nella vettura. I 
quattro giovani di colore sono 
stati arrestati. Due di loro devo-
no rispondere di tentato se­
questro di minore: per gli altri 
(uno dei quali e risultato l'Intt!-
statario dell'automobile) l'ac­
cusa e di concorso nello stesso 
reato. 

lettura degli elenchi dei mana­
ger ripropone lo stesso deso­
lante quadro di lottizzazione 
selvaggia del vecchi comitati di 
gestione, dove le presenze era­
no equamente divise tra i parti­
ti: 44,4 per cento alla De; 20,9 
ai socialisti; 15.7 al Pei e il 9 ai 
minori. I partiti, insomma, an­
cora una volta l'hanno fatta da 
padroni. La denuncia arriva 
agl'Osservatore Romano, che 
in una nota critica 'l'ennesima 
forma di lottizzazione in un 
settore che dovrebbe essere 
gestito con ben altri criteri». Il 
riferimento dell'organo Vatica­
no e al pacchetto di nomine a 
Roma. Qui la scelta del mana­
ger ha provocato un violento 
scontro tra 1 partiti di governo e 
all'interno degli stessi partiti, 
con un consigliere regionale 
de, Antonio Maselli, che ha in­
viato una serie di ricorsi alla 
magistratura.Delibere alla ma­
no, il Pds romano parla di «ver­
gognosa lottizzazione e di uo­
mini che non hanno 1 requisiti 

minimi richiesti dalla legge per 
occupare posti di responsabili­
tà», mentre il Psl si divide al suo 
Interno con il vici: presidente 
della giunta regionale, Carlo 
Proietti, che si è dimesso in 
contrasto con le scelte fatte dal 
suo partito. 

Bilancino del partiti e delle 
correnti anche In Lombardia. 
A Milano dei sei supermana-
ger, uno è stato scelto dalla De, 
due dal Psl, il resto da repub­
blicani, pensionali e Indipen­
denti di sinistra. Il partito di 
Craxi perde nel Bresciano, do­
ve la De «conquisti» 10 Usi, ma 
guadagna nettamente nella di­
rezione dei grandi ospedali 
milanesi (4 al garofano. 3 alla 
De e uno al Pds). Anche dal 

fiunto di vista del criteri «mora-
I» i partiti non sono andati tan­

to per 11 sottile: a rilanciare le 
sorti della Usi 77 di Pavia, la De 
ha Imposto Giancarlo Alpini, 
coinvolto nello scandalo della 
Lombardia-Informatica. 

Problemi anche in Calabria, 

dove un consigliere regionale 
democristiano, Lillo Manti, ha 
invitato 11 presidente della 
giunta a chiedere alle procure i 
certificati penali dei 31 mana­
ger nominati. Ancora aperte, 
Invece, le nomine In Puglia, 
dove si rischia addirittura la 
crisi della giunta regionale ret­
ta da un quadripartito allarga­
to ai Verdi. Al centro della con­
tesa l'assegnazione della presi­
denza del Policlinico di Bari, il 
più grande del Sud, oggetto 
delle trattative tra «soriciani» e 
seguaci dell'ex ministro della 

'Protezione Civile Vito Lattan­
zio. Aria di crisi regionale an­
che in Campania, dove 1 partiti 
hanno tenuto vertici al cardio­
palma fino a pochi minuti pri­
ma della scadenza. In palio la ' 
direzione del grandi ospedali 
napoletani e delle Usi di Saler­
no e Benevento. Con Inquie­
tante franchezza, è lo stesso 
assessore regionale alla Sani­
tà, il socialista Clinio Bocchi­
no, ad avere seri dubbi «sulla 

capacità dei manager di sot­
trarsi alle direttive del paniti», 
mentre un suo compagno di 
partito, il sottosegretario Giu­
seppe Demltiy chiede un refe­
rendum abrogativo della Re­
gione. 

Né «delottlzzata», ne affidata 
a manager di provata espe­
rienza in aziende private, nella 
sanità italiana, denuncia la Uil, 
•tutto rischia di rimanere come 
prima». Dal canto suo, il mini­
stro De I/>renzo si mostra otti­
mista. «Le regioni - ha detto 
nel corso di un convegno a Na­
poli - devono fare attenzione 
in quanto non sarà facile, né 
conveniente coprire l'operato 
di quegli amministratori ineffi­
cienti». Per il ministro, infatti, «i 
disavanzi provocati dalle inef­
ficienze dovranno essere ripia­
nati in sede regionale». Scon­
solato, Infine, il commento alle 
nomine del Tnbunale dei dirit­
ti del malato: «Speriamo che i 
cittadini non cadano dalla pa­
della alla brace». 

Roma, manifestazione dei paraplegici: «Dove sono le Unità spinali?» 

Soli, inchiodati su una carrozzella 
«Fermiamo la strage silenziosa» 
Ieri a Roma, una manifestazione dell'Associazione 
nazionale paraplegici per chiedere la realizzazione 
di centri specializzati di pronto intervento e di tera­
pia. Oggi, chi ha subito danni al midollo spinale, per 
curarsi è costretto ad emigrare in altri paesi euiopel. 
Gli inglesi non si fidano dei rimborsi delle autorità 
sanitarie italiane e chiedono cauzioni da 100 milio­
ni di lire. 

NINNI ANOfUOLO 

MI ROMA. C'è chi per un tuffo 
sfortunato, per una caduta ac­
cidentale, per un atto di violen­
za subito, seduto su una sedia 
a rotelle e costretto a passarci 
il resto della vita. Amalia, ha 45 
anni, non ne aveva compiuti 
neanche 30 quando le capito 
quel brutto incidente stradale 
che le ha reso immobili le 
gambe. Da allora la carrozzel­
la 6 diventata la sua più fedele 
amica. Ieri, assieme ad altri 
cento paraplegici, Amalia è 
scesa in piazza, ha "marciato" 
verso la sede del governo della 
Regione Lazio. Ha gridato forte 
che «di paraplegia si muore», 
che bisogna fermare «la strage 
silenziosa». Ha chiesto inter­
venti, strutture, centri specializ­
zati, le sospirate "Unità splna-

Esistono in tutte te nazioni. 
Da noi? Soltanto sulla carta, 
quella di un decreto ministe­
riale che molti anni fa le istitui­
va. Da allora, non ne è stata 
realizzata nemmeno una. Nel 
1985 la Regione Lazio aveva 
autorizzato la realizzazione di 
un centro stanziando anche 
1500 milioni. Oggi, di quei sol­

di, non se ne sa pio nulla e I lo­
cali individuati «sono stati oc­
cupati dai vigili urbani della 
Capitate». La denuncia viene 
dai dirigenti dell'Aip. l'Asso­
ciazione italiana dei paraplegi­
ci Quella di Amalia Rossignoli, 
la loro presidentessa, non si 
può chiamare semplicemente 
una malattia. Dalla paraplegia 
non si guarisce, ti segna per la 
vita. 

Di invalidi, soltanto nel no­
stro paese, se ne contano ogni 
anno 1500 in pio. Molti di loro 
sono appena ragazzini. In tutta 
Italia sono 70mila: la popola­
zione di una media città che 
viene abbandonata, dimenti­
cata, lasciata a sbrigarsela da 
sola. 

Chi può farlo, chi ha I mezzi 
per curarsi, emigra. Va in Ger­
mania, in Svizzera, in Austria, 
In Francia. In Inghilterra, or-
mal, non ce ne vanno quasi 
più. U, dei rimborsi dello Stato 
italiano, non si fidano e per un 
ricovero, chiedono una cau­
zione di 100 milioni di lire. 

Le cure? Interventi chirurgi­
ci, terapie riabilitative, ma, an-

La manifestazione del paraplegici Ieri a Roma 

che, cure contro infezioni re­
nali, blocchi intestinoli, disfun­
zioni sessuali, piaghe da decu­
bito. Richiedono, personale e 
centri specializzati. Le "Unità 
spinali", appunto. Servono per 
i primi soccorsi e per le terapie 
di reinsertimento. Dovrebbero 
essere istituite in tutte le regio­
ni, consentirebbero ncoverfed 
Interventi immediati. Se opera­
to entro le prime otto ore. chi 
ha subito un danno al midollo 
spinale, pud sperare di non ri­
manere su una sedia a rotelle 
per levita. 

Ma I paraplegici non chie­
dono solo strutture sanitarie. 

Vogliono lavorare, vivere in cit­
tà che non li respingano, che 
non frappongano ostacoli an­
che fisici al loro reinserimento 
sociale. Chiedono di non rima­
nere soli di fronte alle difficoltà 
imposte dalla forzata immobi­
lità. Parziale quella dei para­
plegici, più grave quella dei te-
trapleglcl perchè Interessa tutti 
gli arti Inferiori e superiori. 
Amalia, ha occhi chiarissimi e 
capelli biondi, parla con voce 
calma e con tono risoluto: «Noi 
vogliamo soprattutto vivere -di­
ce • vivere in un modo dignito­
so. Attorno a noi. invece, tro­
viamo solo il vuoto». 

Com'è diffìcile raccontare il Sud 
m NATOLI. Come la stampa 
italiana «racconta» il Mezzo­
giorno. Un quesito non sempli­
ce, al quale hanno cercato di 
rispondere giornalisti della 
carta stampata e della televi­
sione, direttori di giornali e uo­
mini politici. L'occasione è sta­
ta fornita dal convegno orga­
nizzato dalla «Fondazione Pre­
mio Napoli» e daU'Isveimer. 
Una lunga, appassionata, e, a 
volte, vivace discussione, mo­
derata dal neo presidente del 
Premio. Sergio Zavoli. Su un 
dato tutti si sono ritrovati d'ac­
cordo: il rapporto tra stampa e 
Sud del Paese è difficile. Colpa 
dei giornalisti? SI, In molti casi. 
E cioè quando la pigrizia e il 
luogo comune prevalgono sul­
la voglia di andare oltre il sem­
plice evento di cronaca e l'im­
magine oleografica della real­
tà meridionale. Ma anche i 
giornali, e quindi gli editori, 
hanno la loro quota di respon-
Mibllltà. Il dilagare delle grandi 
concentrazioni, uno sviluppo a 
volte servaggio delle sinergie, 
nono gli ingredienti di prodotti 
editonall confezionati con lo 
«guardo rivolto più al mercato 
che agli interessi delle popola­
zioni del Sud. 

Insomma, 11 grande giornali­
smo di inchiesta (basti pensa­
re al molo svolto dai settima-

Pigrizia, superficialità, eccessivi legami con il potere 
politico ed istituzionale: sono questi i mali che af­
fliggono il giornalismo italiano, soprattutto quando 
nell'obiettivo dei cronisti ci sono le regioni meridio­
nali. L'analisi, a tratti impietosa, è il frutto del conve­
gno organizzato dal «Premio Napoli» e svoltosi ieri 
nel capoluogo campano. Sono intervenuti i rappre­
sentanti delle principali testate nazionali. 
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nali durante gli anni passati) 
sembra recitare il ruolo del 
convitato di pietra al dibattito 
in corso nel m o n d o dell'infor­
maz ione italiana. Se ne è avuta 
l'impressione a n c h e ieri ascol­
tando le relazioni di quanti so­
n o intervenuti nel dibattito. Per 
Nuccio Fava, e x direttore del 
«Tu>, «questo povero Mezzo­
giorno lo raccontiamo abba­
stanza male un p o ' tutti: Tv, ra­
d io e carta stampata: forse per 
le stesse ragioni per cui spesso 
raccontiamo male anche la so ­
cietà italiana e le v icende del 
mondo». 

«Perchè troppo spesso II le­
g a m e è insincero. Ancor più 
insincero d o p o c h e la nascita 
de l leghismo "lumbard" o d'al­
tro genere rischiti d'apparenta-
re ogni critica al Mezzogiorno 
c q n posizioni discriminatorie 
se n o n razziste», ha nbattuto 

Mario Cervi, d e «Il Giornale». 
Il vice direttore d e «L'Espres­

so», Enzo Colino, ha ricordato 
c o m e «anni e anni addietro», i 
giornalisti, del Sud o del Nord, 
registravano e commentavano 
sciagure c o m e terremoti, inon­
dazioni o frane, «quasi esclusi­
vamente s e c o n d o il punto di 
vista dell'evento naturale». Go-
lino ha poi sottolineato c h e le 
uniche eccezioni furono rap­
presentate dagli studiosi meri­
dionalisti della rivista «Nord e 
Sud*, «provveduti di studi stori­
ci, geografici e d economic i 
che , c o n le loro analisi aveva­
no già m e s s o in luce quanto la 
natura non fosse la sola ad 
avere la sua parte di responsa­
bilità». 

Per Antonio Ghirelli, è evi­
dente c h e «non è possibile 
esprimere un giudizio generi­
c o sull'atteggiamento della 

s tampa nazionale rispetto alla 
realtà del Mezzogiorno». Mario 
Pendinclli, direttore del «Mes­
saggero», ha detto c h e «lo 
sguardo rivolto dai giornali ita­
liani verso il Mezzogiorno 
oscilla tra la criminalizzazione 
ed il paternalismo». Giovanni 
Russo, d e «Il Corriere della Se­
ra» si è soffermato, fra l'altro, 
sulle responsabilità della clas­
s e politica meridionale rispetto 
alla stampa c h e si pubblica nel 
Mezzogiorno. 

Rocco Di Blasi. d e «L'Unità» 
ha m e s s o in luce le occasioni 
mancate dal giornalismo ita­
liano: «Negli ultimi dicci anni si 
è aggravala la frattura tra Nord 
e Sud. Ciò è accaduto a n c h e 
perchè il meridione non ha sa­
puto raccontarsi e noi non ab­
biamo saputo raccontarlo. Bi­
sogna ritrovare il gusto di una 
professionalità non ovvia». Re­
d u c e dall'ultima ondata di po ­
lemiche c h e ha investito «Sa­
marcanda», Michele Santoro 
ha sottolineato c h e «denuncia­
re I soprusi e le disfunzioni del 
nostro paese è un dovere di 
ogni cronista. Soprattutto nelle 
regioni del Sud, dove il flusso 
di finanziamenti statali elargiti 
d o p o il terremoto n o n ha pro­
vocato uno sviluppo culturale. 
Anzi, ha accresciuto la rendita 
politica dei potentati locali». 

LETTERE 

E più facile 
essere severi 
se si tratta 
di Paesi poveri 

• s i Caro direttore, a pro­
posito dell'intervento di Li­
dia Ravera suìWnilà del 10 
giugno, vorrei aggiungere 
un altro e l e m e n t o di infor­
mazione. Nel recente con­
vegno tenuto a Ferrara su 
«77ie Unequal Development; 
si è fatto cenno, durante la 
•tavola rotonda» conclusiva, 
alla possibilità di «aggancia­
re» linee di credito, aiuti, 
progetti di aiuto, eccetera, 
destinabili a determinati 
Paesi in via di sviluppo, a un 
loro accertato rispetto dei 
famosi «diritti umani». Otti­
mo, mi pare. Ma mi è stato 
inevitabile collegare questo 
tipo di lodevole severità al 
caso Baraldini. Giustamente 
si chiede Lidia Ravera: esiste 
ta convenzione di Ginevra, 
gli Stati Uniti ne sono firma­
tari, perché dobbiamo tolle­
rare un simile comporta­
mento? Aggiungerei: perché 
vogliamo essere severi solo 
con I poveri? 

Stefania Sinlgaglla. 
Ancona 

Sugli scontri 
con (tunisini 
nel quartiere 
di San Fermo 

• I Caro direttore, in riferi­
mento ai servizi pubblicati 
martedì 11 e mercoledì 12 
giugno 1991 sul nostro gior­
nale, c i sentiamo profonda­
mente indignati per i titoli e 
il contenuto degli articoli ri­
guardo quanto è avvenuto 
domenica 9 giugno nel no­
stro quartiere (San Fermo di 
Varese) . Per brevità segna­
liamo so lo alcune delle ine­
sattezze pubblicate: 

- n o n si è trattato «...dì 
una notte di terribile, fero­
cissima guerriglia urbana...»; 

- non sono echeggiate 
•urla di guerra» «da un caser­
mone all'altro» del quartiere; 

- la scena da saloon è 
completamente frutto della 
fantasia, dal momento che il 
bar era chiuso. 

È per noi inaccettabile l'a­
ver coinvolto l'intero quar­
tiere nella vicenda, di cui la 
stragrande maggioranza de­
gli abitanti è venuta a cono­
scenza dai mezzi d'informa­
zione il giorno seguente. 

Non possiamo tollerare la 
leggerezza dell'articolista li­
mitatosi a raccogliere infor­
mazioni dalle forze dell'or­
dine, dall'Amministrazione 
comunale e dal qualche cit­
tadino del quartiere non 
rappresentativo delle realtà 
locali In cui esistono e ope­
rano da anni con competen­
za e sacrificio, vari organi­
smi istituzionali e volontari­
stici (circoscrizione, parroc­
chia e partiti) maggiormen­
te a conoscenza dei proble­
mi che negli articoli 
vengono trattati superficial­
mente. 

Siamo convinti che la 
gran parte degli abitanti di 
San Fermo è tollerante verso 
i cittadini extracomunitari 
considerato che nel quartie­
re non vi sono solamente i 
16 immigrati del centro di 
accoglienza, ma molti altri 
che hanno trovato una siste­
mazione alloggiala nello 
stesso quartiere. 

A nostro parere l'articoli­
sta, e la stampa In genere, 
non ha evidenziato adegua­
tamente la leggerezza delle 
forze dell'ordine che. inter­
venute nel pomeriggio, non 
hanno valutato la gravita 
della situazione abbando­
nando la zona. Non sono 
state poi sottolineate le re­
sponsabilità e le inadem­
pienze dell'Amministrazio­
ne comunale nei confronti 
degli abitanti del quartiere. 
Tralasciando discorsi gene­
rici, che rischiano di diven­
tare sterili, esponiamo tre 
esempi secondo noi emble­
matici della poca attenzione 
della Giunta comunale: 

- lo scontro è iniziato a 
causa di una partita di cal­
cio sul campo dell'oratorio, 
mentre nel quartiere vi sono 
altri tre rettangoli di gioco 
comunali non utilizzabili 
per vari motivi (mancanza 
d'Illuminazione, tavon che 
durano da oltre dieci anni, 
ecc...); 

- la trascurata tutela degli 
alunni della scuola e l emen­
tare, problema per il quale 
ci sembra opportuno allega­
re l'ennesima lettera di pro­
testa inviata dai geniton alla 
stampa locale; 

- l'assoluta mancanza di 
vigilanza urbana nelle vie 
del rione. 

Riteniamo quindi che 
usare i toni e i termini degli 
articoli in questione, soprat­
tutto quando non corrispon­
dono alla realtà degli avve­
nimenti, non sia certamente 
Il modo migliore per contri­
buire alla soluzione del pro­
blema dell'accoglienza de­
gli extracomunitari nel no­
stro Paese che già di per sé si 
va aggravando quotidiana­
mente. Forse è opportuno, 
parlando di certe cose, un 
maggiore approfondimento 
e l'abbandono di toni da co­
municato di guerra. Questo 
non serve a nessuno e non 
aiuta il lavoro che nonostan­
te tutto qualcuno si sforza di 
svolgere per trovare la solu­
zione ai tanti problemi che 
ci affliggono. 

Sia chiaro inoltre che 
quanto esposto nella pre­
sente lettera non deve esse­
re inteso come giustificazio­
ne o tolleranza per l'azione 
violenta e irrazionale, sep­
pur provocati, dei nordafri­
cani. 
Mario Longotmceo. segreta­
rio sezione Pds di San Fermo; 
Antonio ChlronL consigliere 
comunale Pds; Franco Lon­
don!, capogruppo Pds circo­
scrizione; Raffaella Canno. 
consigliere Pds circoscrizione: 
Glauco Doverlo, consigliere 

Pds circoscrizione. Varese. 

Ci risiamo. Non ila prima vol­
ta, intatti, che alla denuncia di 
un episodio di Intolleranza, si 
risponde accusando di aver 
fatto di ogni erta un fascio, 
coinvolgendo un intero quar­
tiere. Una simile contestazione 
ce ne ricorda un'altra: quella 
che alla denuncia deil'esatert-
za della mafia in Sdita rispon­
de -ma questa è un 'offesa per i 
siciliani onesti: Ci dispiace 
ancor di più perché tali conte­
stazioni e insulti (sì. anche di 
questi si tratta) ci vengono ri­
volti da segretario di sezione e 
responsabili di zona del Pds 
che pure sappiamo cosi impe­
gnati a creare le condizioni, It 
come altrove, di una ovile 
convivenza. Ci eravamo illusi 
che i nostri servizi potessero 
aiutare in questa battaglia di 
civiltà e che la profonda Indi­
gnazione si rivolgesse contro i 
protagonisti dell'intolleranza 
peccato, un'occasione perdu­
ta Ma i firmatari pidiessini ci 
consentano alcune osservazio­
ni: 

1) nella lettera, a parte lo 
svolgimento della rasa fuori e 
non dentro il circolo Ronchi, 
non ci sono contestazioni spe­
cifiche sulla sostunza e sulla 
enorme graviti dell'episodio 
che ha coinvolto centinaia di 
persone; 

2) la nostra cronista ha par­
lato con molla gente: dal se­
gretario cittadino del Pds ai 
rappresentanti delle Adi che 
gestiscono il centro, all'asses­
sore ai Servizi sociali: si tratta 
torse di persone superficiali e 
ignoranti del problema? 

3) Altre opinioni riferite nei 
servizi che ci pare poco defini­
re agghiaccianti sono state rac­
colte nel quartiere dalla nostra 
cronista e non tra bande dì tep­
pisti. Le espressioni 'razza 
sporca- e •bisognerebbe mitra­
gliarli' sono state espresse da 
quella che comunemente viene 
definita brava gente; 

4) gli autori della missiva 
sottolineano che lo scontro e 
iniziato a causa di una partila 
di calcio sul campo dell'orato-
no mentre nel quartiere vi so­
no tre campi di gioco comuna­
li inutilizzati: che significa ao? 
Forse che le inadempienze del 
Comune giustificano l'ordine 
di sloggiare dato agli extraco­
munitari? 

5) Non comprendiamo il ri­
ferimento alle scuole elemen­
tari e ai vigili urbani, problemi 
che non mettiamo in discussio­
ne e dei quali per altro abbia­
mo accennato già nel primo 
dei servizi ma che non hanno 
un diretto nferimento con l'e­
pisodio d'Intolleranza 

Hanno ragione i nostri Inter­
locutori- lasciamo stare i Ioni 
da comunicalo di guerra. De­
dichiamoti insieme a cercare 
di estirpare le radici di quelle 
azioni -violente e irrazionali-
(sono le ultimissime parole 
della lettera: meno male, per 
un attimo abbiamo temuto che 
parlassimo di un altro episo­
dio): noi con il doveroso e 
sempre auspicabile maggior 
scrupolo, voi continuando nel­
la vostra meritoria azione, che 
sappia tuttavia nnìracaare i 
veriinterlocutoneanlagomsti. 

MARINA MORPURGO 
GIUSEPKCERETn 

É morto im prowisamenle il compa­
gno 

PEFIPEtA GROTTA 
Iscritto al Pn dal 1946. Da sempre 
esemplo ili militarne Infaticabile per 
la costruzione del socialismo e a di-
lesa dei diritti democratici dei lavo­
ratori IconipagnidellaSezionePds 
«Eugenio Cunei» e la Federazione di 
Napoli sono affettuosamente vicini 
alla moglie Itila, ai due figli e fi runa 
la famiglia. 
Napoli. Kigiugno 1991 

Nel 15° ^<nrversark> della morte di 
AlktOSMARCHtOMtl 

la moglie Tina. I figli Alberto e Mari­
sa k> ricordano sempre alle persone 
conosciute e sottoscrivono per l'U­
nità. 
Pesaro. 1C giugno 1991 

I compagni dell'Istituto -P. Togliatti» 
di Frattocchie partecipano com­
mossi al dolore della famiglia Marini 
per la scorni >arsa del carissimo 

DONATO 
prezioso e «imalocolloboratore. 
Roma. 16giigno 1991 

A IOannId.illa scomparsa del com­
pagno 

GNUOCPOIIIIID 
la moglie, nel ricordarlo con immu­
talo afletto .id amici e compagni, in 
sua memora sottoscrive 50.000 lire 
per l'Unita. 
Pistoia. 16 giugno 1991 

Nel 10* arjirversario della scompar­
sa di 

FOKERMASI 
la figlia StHania e la moglie Elsa 
espnmono l'onore di averlo avuto 
come padre e marito e il grande 
vuoto che rimarra per sempre e sot­
toscrivono 100 000 lire per l'Unita. 
Firenze, Mi ipugno 1991 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
di 

ARMANDO MELLUZZO 
I familiari e l'amica Fiorenza lo ri­
cordano con affetto e sottoscrìvono 
100.000 lire per l'Uniti. 
Sesto Fiorentino (Fi), 16 giugno 
1991 

Il IS novembre scorso e morto il 
compagno 

BRUNO ROSSI 
della sezione Sinlgaglla Lavagnlnl. 
La moglie Elena Pignattari lo ricorda 
a quanti loionobbcroe stimarono e 
In sua meni orla sottoscrive 50.000 II-

' re per l'Uniti. 
Firenze, 16 giugno 1991 

Il IS giugno del 1975 decedeva il 
compagna' 

BENIVENUTOBOU 
partigiano antifascista, segretario 
nazionale IlioscaioU. Lo ricordano 
con immul ito affetto le figlie Boe­
mia. Biancaneve e Beatrice e lo por­
tano ad ese mpk) quale democratico 
integerrimo. In sua memoria sooo-
xrivono 103.000 lue per l'Uniti. 
TMi(Cr). 16 giugno 1991 

I compagni della sezione del Pds 15 
Martin sor» vicini alla compagna 
Rosy per la perdila dello 

ZIO 
Sottoscrivono per l'Unita. 
Milano. 16 slugno 1991 

Le compag ne e I compagni della se­
zione dell'ita 15 Martin ricordano 
con affetto e dolore la compagna 

GRAZIA TUNESI 
In suo ricordo sottoscrivono per l'U­
nito. 
Milano, 16|jiugno 1991 

Venerdì 14 giugno « deceduta la 
compagna 

ANNA ANSELMO 
Md-Bnucrl 

di anni 92. La famiglia la ricorda con 
tanto alletto. 1 funerali si svolgeran­
no domani 17 giugno alle ore 10 15 
partendo Italia abitazione di via 
Gozzano6lnGrugllasco. 
Grugnisco fTo), 16giugno 1991 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EWttCOBOOJNCUER 
l'unità di base di Barriera Vecchia di 
Trieste, ricorda ta figura e l'umanità 
del grande dirigente comunista e ne 
onora la mi-moria sottoscrivendo li­
re 200.000 per IVnltO. 
Trieste, 16 giugno 1991 

Nel 13* anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIUSEPPE TUMZ 
(Pippo) 

la moglie Wilma e i figli Marinella e 
Claudio lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo­
no tire 50 000 per IVniìù. 
Pieri* (Go).l6glugno 1991 

II Movimento per la inondazione co­
munista della Zona 11 partecipa al 
dolore dellii famiglia e dei compa­
gni, per la scomparsa della cara 
compagna 

ANNABAZZIM 
Valorosa dirigente comunista. Parte­
cipano al cordoglio ! compagni: Li­
bero Travena e famiglia, Emilio 
Bianchi. Amilcare Belletti. Anna Ma­
rini, Gianni Quala. Irene Balni, Gisel­
la Toslni Sottoscrivono per l'Unito 
Milano. 16 giugno 1991 

Walter SebastianuR! ricorda la com­
pagna 

U D U 
nell'annlvenario della sua scompar­
sa. 
Udine. Sghigno 1991 

Nel 5* ann versano della scomparsa 
della compagna 

CABIOEUAVIOIA 
Zaverio, Timi, Sergio Bertelli la ricor­
dano con Immutalo affetto. 
MUar.cv 16 giugno 1991 

Nel 7* ann ivvrsario della scomparsa 
di 

LUIGIA CACLIARDO 
la figlia Natalina Zanirato la ricorda 
con immenso amore e sottoscrive li­
re 50.000 per l'Unno, 
Rovigo. 16 giugno 1991 

Nel 18* anniversario della scompar­
sa di 

OUSEPKlACOfKi 
i familiari nel ricordarlo sottoscrivo­
no per/'1/mtì. 
Savona. 16 giugno 1991 

10 l'Unità 
Domenica 
16 giugno 1991 


